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Il problema dell'eccessiva presenza di 
veicoli in car sharing in aree residenziali 
non è nuovo, ma negli ultimi anni, 
soprattutto nelle grandi città come 
Milano, ha assunto dimensioni più serie. 
Il sistema di car sharing, pensato per 
essere una soluzione sostenibile ai 
problemi di traffico e inquinamento, 
offre la possibilità ai cittadini di usufruire 
di un?auto senza doverne possedere 
una. Tuttavia, nel quartiere di viale 
Corsica, questo sistema ha causato una 
vera e propria invasione di veicoli che ha 
esacerbato la carenza cronica di 
parcheggi. I residenti si trovano spesso a 
girare per lungo tempo alla ricerca di un 
posto auto, soprattutto la sera, quando i 
parcheggi vengono occupati non solo 
dai residenti stessi ma anche dalle auto 
in car sharing. La difficoltà aumenta nei 
periodi in cui la domanda di parcheggi è 
maggiore, come nei weekend o durante 
le festività. Uno degli aspetti che 
maggiormente frustra i residenti è 
l'inefficienza del sistema di controllo del 
parcheggio. I residenti lamentano che 
non ci sia abbastanza vigilanza per 
garantire che le auto in car sharing non 
sostino per periodi prolungati nei posti 
riservati, e che spesso la mancanza di 
multe o sanzioni adeguate incoraggi un 
uso indiscriminato degli spazi pubblici. 

 QUARTIERI INVASI DA
 CAR-SHARING

Una possibile soluzione potrebbe 
essere quella di introdurre tariffe di 
parcheggio più elevate per le auto in 
sharing che rimangono ferme per 
lunghi periodi o addirittura di riservare 
alcune aree specifiche a queste vetture, 
separandole così dai parcheggi 
destinati ai residenti. Il Comune di 
Milano è chiamato a trovare una 
soluzione che equilibri le esigenze dei 
residenti con quelle degli utenti dei 
servizi di car sharing. Milano, come 
molte altre città europee, ha investito 
molto nei servizi di mobilità condivisa 
come parte di una più ampia strategia 
per ridurre l'inquinamento e migliorare 
la sostenibilità urbana. Tuttavia, questa 
iniziativa deve ora confrontarsi con i 
problemi concreti di gestione dello 
spazio pubblico. Una delle principali 
sfide che il Comune si trova ad 
affrontare è la mancanza di una 

 
"Nel quar t iere di viale Corsica esplode i l  disagio per  la m ancanza di 

post i aut o, con i l  Codacons che chiede al Com une m aggior i cont roll i  e 
soluzioni concret e per  arginare l ' invasione delle vet t ure condivise."
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pianificazione specifica per le auto in car 
sharing. Sebbene ci siano zone 
regolamentate per i residenti, queste 
non sembrano essere sufficienti per 
contenere il crescente numero di veicoli 
in sharing. Inoltre, le auto in sharing 
spesso vengono parcheggiate in modo 
disordinato o in aree non destinate a 
loro, complicando ulteriormente la 
situazione. La diffusione dei servizi di car 
sharing è parte di una più ampia 
tendenza globale verso la mobilità 
sostenibile. Questo sistema consente di 
ridurre il numero di veicoli privati in 
circolazione, abbassando le emissioni di 
CO2 e riducendo il traffico cittadino. A 
Milano, il servizio ha ottenuto grande 
popolarità grazie alla sua convenienza e 
all'accessibilità. Tuttavia, come dimostra 
la situazione a viale Corsica, questa 
rapida diffusione non è stata 
accompagnata da una pianificazione 
adeguata dell'infrastruttura urbana. Il 
car sharing, nonostante i suoi vantaggi, 
comporta alcuni costi sociali non 
indifferenti, soprattutto quando non è 
regolamentato in modo efficace. I 
residenti delle aree più densamente 
popolate si trovano ad affrontare 
problemi come la mancanza di 
parcheggi, l'aumento del traffico in 
alcuni momenti della giornata e una 
maggiore concorrenza per lo spazio 
pubblico.

Affinché il sistema di car sharing possa 
continuare a crescere senza penalizzare i 
residenti, è necessario trovare un 
equilibrio tra l?espansione del servizio e 

la gestione efficiente dello spazio 
pubblico. Tra le possibili soluzioni 
proposte vi sono:

1. Creazione di parcheggi r iservat i 
al le aut o in shar ing: in      molte 
città europee, le auto in car sharing 
hanno aree di parcheggio      
dedicate, dove possono sostare 
senza occupare i posti riservati ai      
residenti. Questo approccio 
potrebbe essere adottato anche a 
Milano,      prevedendo spazi 
specifici per i veicoli condivisi, 
soprattutto nei      quartieri 
residenziali più critici.

2. Regolam ent azione più st r ingent e: 
introdurre nuove regole per limitare 
il tempo      massimo di sosta delle 
auto in sharing nei parcheggi 
pubblici. Questo      potrebbe 
includere tariffe progressive in base 
al tempo di permanenza o      
l'obbligo di spostare il veicolo dopo 
un certo numero di ore.

3. Aum ent o delle sanzioni : come 
richiesto dal Codacons, un 
maggiore      controllo e un 
aumento delle sanzioni per le auto 
in sharing che non      rispettano le 
regole di parcheggio potrebbero 
incentivare un utilizzo più      
responsabile del servizio.

4. Coinvolgim ent o dei resident i : 
coinvolgere i residenti nella 
pianificazione      urbana e nelle 
decisioni riguardanti la mobilità 
condivisa potrebbe      aiutare a 
trovare soluzioni che rispondano 
meglio alle loro esigenze.                                                                                                             
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